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Puddu affronta Azzaro 
mirando al «mondiale» 

CAGLIARI, 3. 
Per la quarta volta da quando, nell'estate di due anni fa, 

conquistò la corona europea dei leggeri battendo a Cagliari lo 
spagnolo Velasquez per K.O. alla quarta ripresa, Antonio Pud­
du cercherà di respingere l'assalto del nuovo sfidante al titolo, 
il francese Dominique Azzaro. 

Dei tre precedenti sfidanti, due erano francesi, Thomias e 
Le Jauen. e l'altro, Petriglia, italiano. Solo contro Petriglia, lo 
acorso anno, Puddu ha dimostrato di essere degno della corona 
di miglior leggero d'Europa; Petriglia, infatti, fu costretto ad 
abbandonare alla dodicesima ripresa quando il pugile sardo 
sferrò un micidiale attacco colpendo lo sfidante con una serie 
di ganci che avrebbero messo fuori combattimento qualsiasi 
altro pugile. 

Contro i due transalpini Puddu, stranamente, fu al di sotto 
delle sue possibilità e sia contro Thomias, a Sanremo, sia con­
tro Le Jauen, a Milano, riuscì a conservare il titolo ricorrendo 
a tutto il suo orgoglio e alla sua volontà. Vinse meritatamente. 
ma lasciò il dubbio, solo in parte fugato dalla bella vittoria 
contro Petriglia. che il « bombardiere », come è stato affettuo­
samente soprannominato dai « tifosi », avesse perduto almeno 
in parte, la straordinaria potenza che lo ha portato ai valori 
europei. 

Contro Azzaro, che ha vinto agevolmente contro Thomias e 
Le Jauen. Puddu, oltre che difendere il titolo, dovrà legittima­
re le proprie ambizioni mondiali; come è noto, infatti, sono in 
corso trattative per un incontro tra il pugile sardo e il pana­
mense Roberto Duran E Puddu, pur non sottovalutando le 
difficoltà dell'incontro di domani, salirà sul ring del Palazzetto 
dello sport di Cagliari per dimostrare che le sue ambizioni so­
no più che fondate. 

« Conosco poco Azzaro, non l'ho mai visto combattere — ha 
detto Puddu — ma non voglio neppure pensare che il pugile 
francese possa battermi. Salirò sul ring con la certezza di vin­
cere il combattimento perchè una sconfitta pregiudicherebbe 
tutte le mie aspirazioni, tutte le mie ambizioni che hanno ri­
chiesto anni di sacrificio e di rinunce. 

«Afi sono allenato con scrupolo, con puntiglio, come forse 
non aveva mai fatto durante la mia carriera, proprio per evi­
tare qualsiasi sorpresa. Ho avuto — ha continuato Puddu — 
due collaboratori eccezionali Azevedo e Herrerà e mi conforta 
anche il loro giudizio, UÌI giudizio positivo nei miei riguardi e 
secondo il quale dovrei vincere senza eccessive difficoltà. Su 
quest'ultima affermazione non mi faccio illusioni perchè mi ri­
sulta che Azzaro è un picchiatore e, inoltre, è ottimo incassa­
tore. Sarà pertanto un incontro duro e difficile e questo andrà 
a vantaggio del pubblico che, spero, accorra numeroso ad in­
coraggiarmi ». 

Puddu, che si è allenato a Fonni, rientrerà a Cagliari que­
sta sera, mentre Azzaro è giunto in città ieri pomeriggio. Do­
mani mattina i due pugili si sottoporranno alle operazioni di 

PUDDU affronta stasera a Cagliari il picchiatore francese Azzaro 

peso che avverranno nel Palazzetto dello sport alle 11.30. Lf-, 
riunione comincerà alle 20,30 e comprenderà altri tre incontri 
tra professionisti preceduti da quattro match tra dilettanti. 
L'incontro europeo sarà trasmesso dalla TV in «mercoledì 
sport ». 

Questo il programma della manifestazione: 
PESI SUPERLEGGERI: Costa Azevedo (Brasile) contro 

D'Orazio (Ancona) in otto riprese. PESI MOSCA: Franco Udel-
la (Cagliari) contro Soro (Prato) in sei riprese; Pireddu (Ca­
gliari) contro Annibaldi (Roma) in sei riprese. PESI LEGGE­
RI: Puddu contro Azzaro per il titolo europeo in 15 riprese; ar­
bitro l'inglese Sid Natan; giudici Ted Kaisey (Lussemburgo) e 
Rolf Neuhold (Svizzera). 

All'Olimpico per rancio-italiano (ore 15,30) 

Roma cóntro l'Oxford 
Mini-Lazio a Londra 

Gli uomini di Herrera puntano al successo 
per rimettersi in corsa - I biancazzurri, con 
Chinaglia capitano, imbottiti di « primave­
ra » e con rincalzi della prima squadra, col 
Crystal Palace avranno « disco rosso » 

La Lazio, o, per dir meglio, 
una mini-Lazio, con un trasfe­
rimento tipo « marcia forza­
ta » e una squadra imbottita 
di ragazzotti di belle speran­
ze, si accinge, questa sera, ad 
affrontare, a Londra, per il 
suo terzo impegno del torneo 
anglo-italiano, quel Crystal 
Palace che capeggia la classi­
fica del girone a punteggio 
pieno, avendo battuto il Vero­
na in casa e il Bari in Italia 
e che ha tutta l'intenzione di 
arrivare in finale, volendo co­
sì far dimenticare ai propri 
tifosi le cocenti delusioni del 
campionato, che la vede in lot­
ta per la salvezza. Per Mazzo­
la, La Rosa, Moriggi e Chini, 
sarà una bella avventura, vi­
sto che sono stati costretti fi­
nora a vivacchiare fra le ri­
serve di prima squadra, men­
tre per il nutrito lotto dei 
«primavera» e per quei tre 
elementi presi in prestito dal­
la Casertana e dalla Torres 
(sotto osservazione da diverso 
tempo), sarà un modo come 
un altro per mettere in luce 
le loro reali possibilità, in un 
incontro a livello internazio­
nale. 

Che questo torneo anglo-ita­
liano non potrà aver storia per 
la Lazio è ormai scontato: 
battuti dall'Hull City (manca­
vano Chinaglia, Re Cecconi e 
Garlaschelli chiamati agli im­
pegni azzurri), pareggiata la 
« rissa » col Manchester (con 
una buona parte di responsa-

Il futuro di Cassius dopo la sconfitta contro Ken Norton 

Clay più che la frattura 
sentirà il peso degli anni 

Nonostante tutto egli può ancora aspirare al titolo mondiale detenuto da Foreman • Analogie con la carriera di Max Bear 

Il magnifico mattacchione, 
Max Baer, era nato a Oma­
ha nel Nebraska ma divenne 
adulto, popolare e persino 
«grande», nel ring, vivendo 
gaiamente in California. Era 
un tipo fisicamente splendi­
do e moralmente estroverso. 
Alto di statura, spalle come 
un armadio, gladiatorio di 
aspetto, capelli ricciuti, une 
pelle rosea, resa scura dal 
sole californiano, e dai venti 
dell'Oceano, aveva un volto 
da «play-boy» strafottente e 
malandrino. 

Stravagante, verboso, ele­
gante come un « bullo di Broa-
dicay tra Times Squadre, e 
Columbus Circle », scrisse una 
volta di lui Damon Runyon, 
che fu anche straordinario 
cronista di «boxe», il siqnor 
Maximilian Adelbert Baer 
piaceva alle donne e le don­
ne piacevano maledettamen­
te a lui. Non faceva distin­
zione di censo, bastava che la 
bellezza mostrasse in giro for­
me di primo ordine, il re­
tto arrivava inevitabilmente. 

Quando Max capitò ad Hol­
lywood per girare un film, 
fece strage di cuori e l'altro 
fra dive, divette e semvlici 
coriste del gran «Barnum» 

della celluloide, degli affari, 
delle illusioni. Max Baer fu 
protagonista di un sublime 
polpettone romantico - sporti­
vo intitolato « Tlie prizefightei 
and the lady», «IL pugile e 
la sianora ». Lo diresse W.S. 
Van Dyke. 

Il campione della storia era 
lui, Max Baer, la signora in­
vece Myrna Loy, gatta soave 
con occhi verdi, la vittima il 
nostro buon Primo Camera, 
allora campione del mondo 
dei massimi dopo il k.o. im­
posto a Jack Sharkey nella 
arena di Long Island. 

Sul ring intanto il ribaldo 
stava salendo. Il suo profeta 
si chiamava Jack Dempsey, 
l'antico idolo degli yankees 
della decade ruggente, e di 
conseguenza la simpatia che 
seguiva il vecchio Jack si ro­
vesciò, quasi totalmente, sul 
giovane Max. La popolarità 
piti vasta, anche fuori dagli 
« States », era arrivata per 
Baer una notte nello »< Yan­
kee Stadium » di New York 
quando, davanti a 55 mila pa­
ganti, fece fuori brutalmente 
il tedesco Max Schmeling da 
tutti temuto per il destro aito, 
esplosivo, micidiale. Per im­
pressionare il rivale, Baer je-

Salta il match con Arcar! 

Lopopolo ha dedso: 

«Lascio il pugilato» 
MILANO, 3 

Sandro Lopopolo sembra pro­
prio deciso: abbandona il pugi­
lato, nonostante avesse in pro­
gramma (le trattative erano sul 
punto di concludersi) un match 
con Bruno Arcati per il titolo 
mondiale dei supertegoerì. Lo­
popolo ha dichiarato che non 
avrà ripensamenti: < Ho rag­
giunto il limite. La mia ora è 
definitivamente passata ». Bat­
tuto recentemente da Menetrey 
per f « europeo » dei leggeri, 
vittorioso chiaramente su Ga­
sp* rr i , Lopopolo, con questa de­
cisione, potrebbe andare incon­
tro anche a guai di carattere fi­
nanziario, perché sia Amaduizi 
che Sabatini, sembrano Inten-
lionati a chiedergli i danni. Lo­
popolo lascia alle statistiche 77 
incontri, di cui 5t vinti ( M per 
Ir.*.), t pareggi, 11 sconfitte 
(due prima del limite) e un < no 
contest >. Per un anno è stato 
campione del mondo dei welter 
Junior, titolo conquistato a Ro­
ma, contro Hemandez il 3t apri­
le del ' * * . L'anno dopo venne 
detronizzate dal giapponese 
Fuji . Nel 1% tenti la scalata del 
titolo europeo contro il france­
se Roque, a Montecatini, ma 
venne dato sconfitto e il ver­
detto fu molto contrastato. Re­
centemente ha ottenuto un lar­
go pareggio con Cerdan jr, è 
stato sconfitto da Menetrey, poi 
ha chiuso la carriera con una 
• • I la vittoria sul francese Ga-

NELLA FOTO: Lopopolo. 

ce organizzare un a oarty » 
per la stampa ed i fotografi 
nel suo campo di allenamen­
to di Atlantic Citu. Dono gli 
onori di casa, compito di 
Jack Dempsey i presenti vt-
dero arrivare il gaio Max che 
teneva al guinzaglio un pic­
colo orso nero chiamato 
« Black Uhlan ». appunto il 
nomignolo che la stampa 
americana usava per Schme­
ling. La faccenda di Max 
Baer, domatore di orsi, sca­
tenò giornali, radio, fotogra­
fi, peccato che la TV non 
fosse ancora conosciuta al­
l'inizio degli anni trenta, al­
trimenti non sarebbero man­
cati spassosi spettacoli per i 
clienti del piccolo schermo. 
Dopo la a boxe » Max Baer 
divenne, infatti, un pittoresco 
« showman » assieme al suo 
compagnone Maxle Rosem-
bloom che per quattro anni 
fu campione mondiale aei me­
diomassimi. Il tedesco Sch­
meling, Va ulano nero ». eia 
però un uomo freddo, corao-
gioso, razionale, introverso. 
Accolse la pagliacciata di 
Max Baer con un sorriso di 
ghiaccio e curò in particola­
re ti suo destro che avrebbe 
dovuto sistemare lo spaccone-
Purlrovpo Schmeling aveva 
sposalo da poco Annie On-
dra. una simpatica, scintil­
lante attrice cinematografica 
e auando un tivo si troia in 
luna di miele, o- pressavoco. 
non e certo pronto per una 
dura battaalia a pugni Però 
il tedesco apparve, nel rmg 
delio a Yankee Staditm » 
ugualmente un lottatore me-
Tattico, tenace, spietato ma 
nel 10 assalto, centrato dal 
destro bomba di Baer. crollò 
sfinito sul tavolalo. Tentò di­
speratamente di tornare in 
piedi afferrandosi ad una fu­
ne, non ci riuscì. L'arbitro, 
il grande Arthur Donovan, al­
zo il braccio a Max Baer. per 
il suo più eccitante e valido 
trionfo. 

In seguilo, pur massacran­
do Camera per il titolo mon-
male e le disfatte inflitte a 
quotati giganti come Tntfy 
Griffith e ti povero Ur­
ine Srnaaj. come Ben roitid. 
Tommy Farr e Tony Galento, 
il californiano non aoparve 
mai a grande » quanto lo fu 
davanti a Schmeling 11 co­
ntante, inesorabile decimo di 
Max Baer non si arrestò più 
sino alla fine della carriera. 
Perse la « cintura » di sor­
presa quando, il 13 giugno 
1915, lo opposero a L'tno 
lsland City a James J. Brad-
dock, uno scaricatore -Ji por­
to di origine irlandese, da po­
co tornato nel ring per gva 
dagnare qualche dollaro in 
più del salano quotidiano. Nel 
gioco delle scommesse Baer 
parti favorito per IDI e Jim 
Braddock. riballando la fritta­
ta entrò nella «storia* tra­
mutando quella notte in un 
glorioso affare per i « booK-
maKers*. Sulla rivolta del 
« cinderella man », l'uomo ce­
nerentola Braddock, come sul 
raccolto prodigioso del gioca­
tori di soldi che sanno gio­
care. Damon Runyon *a ni­
tri illustri, scrissero racconti 
e romanzi. Prima di lascia­
re questa vallata di lacrime 
e di peccatori, Nat Fleischer 
compitò il suo testamento tec­
nico imperniato sul « mcplto » 
ai ogni tempo, lasciato nella 
sua memoria dai pugili visti 

in azione in oltre mezzo se­
colo di giornalismo crittco. 
Ebbene Max Baer. è stato ti 
a miglior destro ». lo seguono 
il medtomassimo canadese 
Jack Delaney e il peso welter 
Willié -Lewis, remoto avver­
sario di George Carpentter a 
Parigi durante la «belle epo­
que » . . . 

n magnifico mattaccnio-
ne sarebbe pure, per Nat 
Fleischer, il «secondo mi­
glior puncherv: lo precede 
Jack Dempsey. lo segue Rnc.Ky 
Marciano. Troviamo infine 
per la terza volta il nome 
del cali/orniamo fra i « bu~ 
xeurs più pittoreschi» e que­
sta è la graduatoria: Cassius 
Clay, Max Baer. Ray «Su-
gai » Robinson. 

Siamo arrivati, dunque, a 
Cassius Clay che. dopo la do­
lorosa battuta d'arresto su­
bita a San Diego, in Califor­
nia, dal più giovane Kennv 
Norton ha scatenato un fini­
mondo di curiosità, 'li ine­
sattezze. di previsioni più o 
meno lugubri e persino spin­
se le talpe che governano la 
nostra' televisione a presenta­
re con molto ritardo i dodi­
ci «rounds» di sabato ma 
in concorrenza con un clas­
tico del « western » cinemato­
grafico come « Fiume. Risso* 
di Hoicard Hawks L'incredibi­
le faccenda deve aver messo 
in crisi più di un nucUo fa­
miliare: vedere John Wr.yne 
e Montgomery Clift ovpure 
Cassili* Clau e Norton? 

A parere nostro non è ra­
ro che un pugile perda un 
combattimento nel l'ultimo 
a round », come è capitato a 
Cassius Clay nel ring di San 
Diego, giacché il « marine » 
Ken Norton è un ragazzo del 
paese, però ci sembra piutto 
sto raro il caso di un a,adia 
tare che stoicamente si bat 
te per dodici assalti con il 
mento fratturato, un dolore 
terrificante per l'uomo più sal­
do e coriaceo. Ebbene prò 
orlo onesto è capitato a Cor 
sin.* Clau che. per tanti a-'net 
ti esteriori, il carattere estro­
verso e la verbosità, vr.mai 
vinmo r. Max Baer s»hhene 
lo superi come saldezza di 
vervi spirito virile e omo-
alio di campione. Per spie­
garci meolio torniamo anco­
ra indietro nel tempo 11 24 
settembre 1935 nello Yiikee 
Sfarìium che rarra/lse uva fnl 
la da un milione di dollari, 
Max Baer accettò di batter­
si con Joe Ixnus II california­
no voleva rifarsi dopo lo sci­
volone contro Jim Brarld-yck 
mentre Joe Louis stava di­
ventando il « bombardiere ne­
ro » della leggenda Si uinì su­
bito che Joe aveva fretta. Lo 
attendeva per la luna li mie­
le una ragazza, Marva. sposa­
ta in mattinata dopo ti peto. 
Durante ti quarto assalto 
Max Baer venne assalito van 
iurta e colpito con estrema 
durezza. Il giovanotto si la­
sciò cadere sulla stuoia e a 
rimase per t dieci secondi del 
conteggio arbitrale, non se la 
sentiva di soffrire ancora. 

Anche Cassius Clay, dopo la 
frattura potei a arrendersi co 
me lo consigliò nell'angolo 
Angcl Dundee, invece volle 
nonxinuare il calvario fisico 
« morale, sino all'ultimo col­
po di gong. Probabilmente 
Cassius Clay in condizioni nor' 

mail, magari meglio prepara-
io, quindi più mobile sulle 
gambe avrebbe vinto abba­
stanza agevolmente, sebbene 
Ken Norton sia un « fighter » 
veloce, deciso, forte, -aleno ai 
ambizioni e di determinazio-, 
ne. In fondo da tempo egli 
figura nei primi dieci pesi 
vaissimi del mondo, nel 1957 
era stato inserito nel grup­
po del «giovani leoni» ass'e-
me all'inglese Joe Bugner, al­
lo spagnolo Urtain, al califor­
niano George Foreman attua­
le campione. Quando José 
Luis Garda del Venezuela lo 
mise KO nello « Olymplc Au­
ditorium » di Los Angeles i 
«bookmakersn lo davano fa­
vorito per 7-1. Per Norton 
si trattò della prima ed uni­
ca sconfitta della sua carrie­
ra professionistica mentre t 
a boss » del gioco delle scom­
messe, che vivono a Las Ve­
gas, raccolsero un valigia di 
dollari: gli affari tono affa­
ri soprattutto nel Nevada. 

Nell'agosto 1968. a Ugnano, 
Carmelo Bossi subita la frat­
tura della mascella si arrese 
subito, ma due anni dopo, a 
Monza, divenne campione 
mondiale delle « 154 libbre ». 
Si può quindi pensare che 
Cassius Clay guarirà, Dopo 
aver sconfitto Ken Norton nel­
la rivincita, potrebbe ripren­
dere il lungo e torse vano in­
seguimento alla «cintura* di 
campione dei campioni. K" una 
pista tortuosa, piena di insi­
die e di interrogativi, pero 
Cassius meriterebbe di farce­
la anche se tiene ormai ti 
tuo'sole alle spalle. 

Giuseppe Signori 

bilità da parte dei biancazzur­
ri, come lia stigmatizzato lo 
stesso CD.), si trova con un 
solo punto in classifica, quindi 
praticamente chiusa. Ingenuo 
sarebbe poi sperare nel « mi­
racolo » stasera, allo stadio 
«Selnurst Park» (ore 19,30), 
puntando sul presupposto che 
Chinaglia sarà alla guida del­
la prima linea con la fascia 
da capitano. In realtà tutto 
si ridurrà ad una presenza per 
«onore di firma» (il Crystal 
Palace non ha voluto accetta­
re il rinvio, avendo impegni 
di campionato), e ad un vero 
e proprio tour de force, nel gi­
ro di una giornata: partenza 
stamane alle 9 da Fiumicino, 
arrivo a Londra dopo due ore 
e mezzo, partita alle 19,30 e 
domani mattina nuova leva­
taccia per il rientro a Roma. 

Ovvio, quindi che accanto­
nato il risultato — tanto è 
vero che sia Maestrelli che 
Sbardella (che saranno al se-
guito della squadra) parlano 
di tutto fuorché dell'incontro 
— ci saranno da osservare que­
sti tre elementi, sul quali la 
Lazio ha già un'opzione. Si 
tratta del terzino Valeri della 
Torres, del mediano Agnetti e 
dell'interno Di Maio, entram­
bi del Casertana, ma sarà so­
prattutto il terzino Valeri a 
richiamare le maggiori atten­
zioni dei due «big» biancaz­
zurri. 

A parere di molti è stato 
persino un azzardo permette­
re a Chinaglia di prendere par­
te a questa trasferta, ma egli 
ha fatto fuoco e fiamme per 
partire: vuole far visita ai pa­
renti e poi ci tiene a farsi 
applaudire dalla platea londi­
nese. Comunque, visti i pre­
cedenti con il Manchester di 
Bobby Charlton, bene ha fat­
to la società a far restare a 
casa i titolari (l'infortunio a 
Facco è stato determinante), 
in vista del difficile impegno 
di campionato, domenica pros­
sima, a Cagliari. Questa la for­
mazione che dovrebbe scende­
re in campo stasera al «Srl-
nurst»: Morigi, Valeri, Ti-
naburri, Lilla, Sambucco, A-
gnetti; La Rosa, Mazzola, Chi­
naglia, Di Maio, Catarci. Ri­
serve Chini, Cinquepalmi e 
Chirra. 

» • • 
Per quanto riguarda invece 

i « cugini » giallorossi il loro 
compito contro gli inglesi del-
l'Oxford appare meno proibi­
tivo, anche se Herrera ha fatto 
bene a catechizzare i suoi, ri­
chiamandoli al senso del do­
vere e a prodigarsi in questo 
torneo, per risalire la corren­
te (la Roma lo scorso anno 
vinse meritatamente il tor­
neo). Sono queste le ultime 
chances dei giallorossi che 
in caso di vittoria si rimette­
rebbero in corsa, ma sarebbe 
anche una buona ventata di 
ottimismo per il morale di 
una squadra che ha deluso. 

Certo l'Oxford non è da 
considerare avversario da 
prendere sotto gamba, pun­
tando sul fatto che milita 
nella seconda divisione ingle­
se (pari alla nostra serie B), 
perchè i pareggi ottenuti con­
tro il Bologna e il Torino 
stanno lì a dimostrarlo. Come 
tutte le compagini anglosasso­
ni, pratica un gioco gagliardo, 
ma non scorretto, eppoi, par­
tecipando per la prima volta 
a questo torneo, vuol farsi 
valere. Non c'è comunque 
dubbio che all'Olimpico, oggi 
pomeriggio (ore 15,30), sia 
giallorossi che inglesi ce la 
metteranno tutta, ma il com­
pito più gravoso spetterà si­
curamente agli uomini di HH. 

Le scelte operate da Her­
rera per questo scorbutico 
match, hanno escluso dalla 
formazione sia Orazi che Li-
guori e Spadoni, per cui la 
formazione della Roma do­
vrebbe essere la seguente: Gi-
nulfì; Bertini. Peccenini; Sal-
vori. Bet. Santarini; Cappelli­
ni, Morini, Mujesan. Cordova, 
Franzot. A disposizione ci sa­
ranno Quintini, Spadoni e Sca-
ratti. 

Giuliano Antognoli 

Le partite di oggi 

I GRUPPO: Hull City-Verona 
(ore 19,30); Manchester United-
Bari (ore 19,30); Crystal Palace-
Lazio (ore 19,30); Luton Town-
Fiorentina (ore 19,30). 

I I GRUPPO: Como-Newcasile 
(ore 15); Torino Fulham (ore 
15,30); Roma-Oxford (ore 15,30); 
Bologna-Blackpool (ore 15). 

Le classifiche 

I GRUPPO: Crystal Palace p. 
4; Fiorentina 3; Hull City, Ve­
rona, Manchester e Luton Town 
2; Bari 0. 

I I GRUPPO: Newcastle e 
Blackpool p. 4; Oxford e Fulham 
2; Roma, Torino, Bologna e 
Como 1. 

Da agosto 
le «Honda» 

costruite 
anche in Italia 
Dal prossimo agosto le mo­

tociclette Honda, comprese 
tra le cilindrate di 125 e 250 ce. 
(che attualmente non possono 
essere importate nel nostro 
paese) saranno costruite diret­
tamente in Italia. La fabbrica 
che le costruirà è sorta ad 
Atessa, in provincia di Chieti, 
ed entrerà in funzione nella 
prossima estate. Insieme alle 
motociclette saranno allesti­
te anche macchine agricole 
con motori della nota casa 
giapponese. I livelli produttivi 
della fabbrica, che è stata il­
lustrata ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta in 
un noto albergo romano, do­
vrebbero essere di 15 mila mo­
to all'anno, delle quali 5 mila 
destinate al mercato Italiano 
(questa è la cifra limite di 
motori Honda compresi fra 1 
125 e 250 ce. che possono es­
sere importati e venduti in 
Italia) e diecimila da esporta­
re; la produzione di macchine 
agricole dovrebbe aggirarsi 
sulle 2 000-2.500 unità. 

Nel corso della conferenza 
stampa ha parlato anche il di­
rettore generale della Honda. 
K. Kawashima. il quale ha il­
lustrato brevemente i pro­
grammi della casa giappone­
se: ha anticipato, tra l'altro. 
che la Honda sta tornando ad 
un « positivo atteggiamento 
nei confronti delle corse », che 
si sta* studiando un ciclomo­
tore a due tempi e una moto 
gigante. Kawashima ha anche 
accennato alla nuova tecnolo­
gia studiata dalla sua casa per 
ridurre i gas di scarico dei 
motori a quattro cilindri. 

Per fare l'allenatore 

Amarildo vuole 
tornare in Italia 

RIO DE JANIERO. 3 
Amarildo Tavares Silveira. 

che fece parte della Nazionale 
di calcio brasiliana campione 
del mondo nel 1962, vuole ri­
tornare in Italia, ma questa 
volta erme allenatore. Dice di 
avere ricevuto una offerta da 
parte di una società di serie A, 
ma non ha rivelato il nome del­
la società. 

Amarildo, che ha giocato per 
molti anni in Italia, sostiene 
clic l'offerta è per un posto di 
vice-allenatore e che ci sta pen­
sando sopra con molto interesse. 
II giocatore era ritornato in 
Brasile Io scorso anno, ingag­
giato dalla squadra di Rio, Va­
sco de Gama. 

Ieri dal procuratore militare 

Cera e Roff i del Cagliari 
interrogati per la «naja» 

CAGLIARI. 3 
I calciatori Pierluigi Cera, di 

32 anni, da Legnano, e Renato 
Rotti, di 22 anni, da Udine, sono 
stati oggi interrogati dal procura­
tore militare generale Carmelo 
Isaia che sta svolgendo degli ac­
certamenti giudiziari su presunte 
irregolarità nel servizio di leva 
da parte di alcuni giocatori del 
« Cagliari SpA ». Pierluigi Cera. 
accompagnato dagli avvocati An­
tonio Bellu e Mariano Oelogu que­
st'ultimo amministratore delegato 
della società, è rimasto nello stu­
dio del generale Isaia per poco 
più di trenta minuti. Secondo quan­
to e dato sapere Cera ha mostra­
to al procuratore militare il fo­
glio matricolare di congedo. L'at­
leta ha precisato al magistrato 
che nel 1964 aveva chiesto ed 
ottenuto il trasferimento della re­
sidenza a Cagliari, ed al distretto 
del capoluogo sardo del fascicolo 
nguai dante la sua posizione mi­
litare. La Procura della Repubbli­
ca di Cagliari aveva chiesto la 
documentazione di Cera al di­
stretto di Verona e soltanto ieri, 
ricevuta comunicazione da Verona 
del traslcrimcnto del fascicolo, il 
distretto di Cagliari ha fornito al 
procuratore militare tutta la do­
cumentazione relativa al giocatore. 
Cera ha anche fornito alcuni par­
ticolari sul servizio militar* da 

lui svolto al centro atleti della 
• Cecchignola >. 

Anche Renato Rotti e stato sen­
tito dal magistrato per circa 40 
minuti. I l giovane atleta, che ha 
esordito da alcuni mesi nella pri­
ma squadra del Cagliari, non 
avrebbe effettuato il servizio mi­
litare per una malformazione. Il 
procuratore militare lo ha inter­
rogato in marito alle pratiche 
esperite per ottenere il congedo 
illimitato. 

Nel corso dell'interrogatorio, ìui 
ha assistito anche l'avvocato Ma­
riano Delogu. Renato Rolli, stan­
do m quando si è potuto appren­
dere, ha ribadito di aver otte­
nuto l'esonero dal servizio di leva 
in seguito ad una malformazione 
cardiaca riscontrata dai medici mi­
litari del distretto di Pisa, du­
rante le visite cui è stato sotto­
posto in diverse occasioni. 

Il procuratore militare genera­
le Carmelo Isaia, convocherà quan­
to prima anche Sergio Gori, Giu­
seppe Tomasini, Corrado Nastasio 
e Pietro Paolo Pintor, in merito 
alla loro posizione nei confronti 
del servizio di leva. Completata 
tutta la documentazione il procu 
ralore militare deciderà sulla even­
tuale formalizzazione dell'istrutto- . 
ria con il successive passaggio de­
gli alti al giudice istruttore o la 
archiviazione della stessa. 

Merckx vince 
a Wevelgem 

WEVELGEM. 3 
Il Iielpa Eddy Merckx ha \in-

to la Grand-Wevclgem di 250 
chilometri con il tempo di ore 
6.18'. Egli ha preceduto il bel­
ga Franz Verbeeck che sì è 
classificato con il medesimo 
tempo del vincitore. Il gruppo 
è giunto a 57* ed è stato rego­
lato dal briga Walter Planckacrt 
seguito nell'ordine dai connazio­
nali Godefroot, Maertens, Min-
tjens. Eric Leman e Roger Ro-
sier. 

I L C O N T O ! 
Ho mangiato 

proprio bene con 

orasiv 
FA l'ABITUOIHE ALIA DENTIERA 

COMUNE DI PESARO 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED 
ESAMI. PER LA COPERTURA DEL POSTO DI CAPO 
SEZIONE AMMINISTRATIVO PRESSO L'UFFICIO PUB­
BLICA ISTRUZIONE. 

— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 
del 24-5-1973. 

Requisiti richiesti: / . ' ' 
a) Laurea in Giurisprudenza o equipollente; 
b) età non Inferiore ai 18 e non superiore agli anni 30, 

salve le eccezioni di legge, al 26-31973; 
e) avere ottemperato alle disposizioni di legge sul reclu­

tamento militare; ', . , 

d) requisiti di legge per l'assunzione presso 1 Comuni. 
Trattamento economico: 
— stipendio iniziale annuo di L. 2.070.000 (parametro 207). 

con scatti periodici biennali del 3%. oltre due classi di 
stipendio del 20?? e del 14% rispettivamente al 3° e 8° 
anno di servizio; 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
ed eventuali quote di aggiunta di famiglia nella mi­
sura di legge. 

Esami scritti: 
— una prova di diritto civile; 
— una prova di diritto amministrativo, con particolare ri­

guardo alle norme ed ai principi riflettenti l'attività 
dei Comuni; 

— compilazione di un provvedimento amministrativo. 
Esami orali: 
— diritto civile; 

— diritto pubblico e amministrativo: 
— legislazione scolastica; 
— nozioni di diritto penale: 
— legge comunale e provinciale e relativo regolamento; 
— nozioni di ragioneria comunale e di finanza locale. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

COMUNE DI PESARO 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED 
ESAMI, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI CAPO 
SEZIONE AMMINISTRATIVO PRESSO LA V RIPARTI­
ZIONE SANITÀ' E IGIENE. 

— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 
del 24-5-1973. 

Requisiti richiesti: 
a) Laurea in Giurisprudenza o equipollente; 
b) età non inferiore ai 18 e non superiore agli anni 30, 

salve le eccezioni di legge, al 26-3-1973; 
e) avere ottemperato alle disposizioni di legge sul reclu­

tamento militare; 
d) requisiti di legge per l'assunzione presso i Comuni. 
Trattamento economico: 
— stipendio iniziale annuo di L. 2.070.000 (parametro 207). 

con scatti periodici biennali del 370, oltre due classi di 
stipendio del 20% e del 14% rispettivamente al 3° e 8" 
anno di servizio; 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
ed eventuali quote di aggiunta di famiglia nella mi­
sura di legge. 

Esami scritti: 
— una prova di diritto civile; 
— una prova di diritto amministrativo, con particolare ri­

guardo alle norme ed ai principi riflettenti l'attività 
dei Comuni; 

— compilazione di un provvedimento amministrativo. 
Esami orali: 
— diritto civile; 
— diritto pubblico e amministrativo; 
— legislazione sanitaria; 
— nozioni di diritto penale; • * 
— legge comunale e provinciale e relativo regolamento; 
— nozioni di ragioneria comunale e di finanza locale. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. ' 

COMUNE DI PESARO 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO. PER TITOLI ED 
ESAMI. PER LA COPERTURA DEL POSTO DI CAPO SE­
ZIONE AMMINISTRATIVO PRESSO L'UFFICIO STAMPA. 

— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 
del 24-5-1973. 

Requisiti richiesti: 

a) Laurea in Giurisprudenza o equipollente, o Laurea in 
discipline umanistiche; 

b) iscrizione all'albo professionale dei giornalisti da alme­
no due anni e almeno nell'elenco pubblicisti; 

e) avere ottemperato alle disposizioni di legge sul reclu­
tamento militare; 

d) requisiti di legge per l'assunzione presso i Comuni. 
Trattamento economico: 
— stipendio iniziale annuo di L. 2.070.000 (parametro 207). 

con scatti periodici biennali del 3%, oltre due classi di 
stipendio del 20% e del 14% rispettivamente al 3° e 8° 
anno di servizio; 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
ed eventuali quote di aggiunta di famiglia nella mi­
sura di legge. 

Esami scritti: 
— una prova di diritto civile: 
— una prova di diritto amministrativo, con particolare ri­

guardo alle norme ed ai principi riflettenti l'attività 
dei Comuni; 

— compilazione di un provvedimento amministrativo. 
Esami orali: 
— diritto civile; 
— diritto pubblico e amministrativo; 
— legislazione sulla stampa; 
— nozioni di diritto penale; 
— legge comunale e provinciale e relativo regolamento; 
— nozioni di ragioneria comunale e di finanza locale. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

COMUNE DI PESARO 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED 
ESAMI, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI LOGO 
PEDISTA PRESSO LA V RIPARTIZIONE DEL COMUNE. 
— Domanda di ammissione entro e non oltre le ore 12 

del 24 5-1973. 

Requisiti richiesti: 
a) diploma di scuola media superiore e diploma di abili­

tazione all'insegnamento dei sordomuti rilasciato d i 
una scuola all'uopo autorizzata; 

b) età non inferiore ai 18 e non superiore agli anni 3§. 
salve le eccezioni di legge, al 26-3-1973; 

e) avere ottemperato alle disposizioni di legge sul reclu­
tamento militare; 

d) requisiti di legge per l'assunzione presso i Comuni. 
Trattamento economico: 
— stipendio iniziale annuo di L. 1.720.000 (parametro 172 

della carriera di concetto), con scatti periodici biennali 
del 3%, oltre due classi di stipendio del 20rc e del H*^ 
rispettivamente al 3° e aH'8° anno di servizio; 

— indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità 
od eventuali quote di aggiunta di famiglia nella mi­
sura di legge. 

Esami scritti ed orali vertenti sul seguente programma: 
— concetti generali di anatomia, fisiologia e patologia de­

gli organi dell'udito e della fonazione; 
— concetti generali sulla psicologia del bambino nell'età 

evolutiva: 
— concetti generali sul bambino minorato fisico e psichico 

nell'età evolutiva: 
— didattica speciale del bambino minorato fisico e psi­

chico con particolare riguardo ai fanciulli minorati del­
l'udito e della parola: 

— tecniche ed attrezzature speciali per le scuole speciali 
per bambini sordastri; 

— tecniche speciali rieducatìve nei bambini minorati del­
la parola. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 


